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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


# Il domani è la preoccupazione generale nel mondo 
‘| politico oggidi. Tutti vediamo ora discutere ed in- 
" quietarsi per questo incerto domani, del quale in 
} darno la canzone degli allegra bevitori vorrebbe in- 
È? segnarci a non darcene pensiero. Il fatto è, che di: 
cendo di non volerci pensare, gli stessi supposti 
Î spensierati buontemponi ci pensavano. Oggidi tutti ci 
i pensano più del co a qu i 
causa delle agitazioni presenti, sia per quel movi- 
mento accelerato che venne impresso tanto ai corpi, 
i come ai desiderii, alle volontà, alle menti dei con- 
temporanei. 

Pensere al domani è una necessità ed un’ arte 
i anche in politica; ma non tutti hanno saputo vedere 
che bisogna pensare per provvederci, e che in poli- 





Fi gior modo di pensare © provvedere al domani è 
È per lo appunto l’agire molto e bene per ? oggi. 
Ciò non significa che tra gli scopi della vita po- 
È litica dei popoli e le azioni degli statisti non ci 
debba essere anche un avvenire rimoto; ma bensì, 
che invece di strologare di troppo sulle eventualità 
fature, soprattuito su quelle che si sottraggono al 
5 Pjofiuenza della volontà e dell’ azione individuale, 
perchè |’ avvenire è in mano d’Iddio come si suol 
dire, od è un frutto che sì raatura nel tempo, ed 
inveco di pretendere |’ impossibile, cioè di regolarlo 
| dietro certe formo ed opinioni, ed interessi è biso- 
i goi e con certi mezzi dell’ oggi, si abbia da occu- 

parsi sempre del far bene quello che si fa, e di 

agire pensando, ma non mai di menomare 0 tra: 
viare l’ azione presente per darci pensiero quasi 
esclusivamente del domavi. 
f = {1 domani che ci prepariamo noi, ed a cui pen 
! siamo e dobbiamo tutti pensare, è l’ ideale delle 
nostre azioni, il progresso, la vita, lo stimolo, il 
conforto, il germe divino che si svolge continua. 
mente nell’ uomo individuo e nell’ umanità; ma il 
doraani non deve mai nè scusare l’ inerzia dell’ oggi, 
nè guastare ì beni reali che esistono per Je aspi- 
razioni ad altri forse ‘immaginari, nè disturbarci 
nell’ azione. In politica il domani preoccupa più gli 
amanti delle dispute astratte, i partigiaoi usciti dalla 
scolastica parolaja, che non gli uomini avverzi al 
concreto, al reile, com’ erano gli antichi Romani ed 
Italiani e come sono gl’ Inglesi e gli Americani loro 
cugini d’ oggidi. 

Vedete p. e. nella Spagna, dove 0’ è una Costitu- 
zione liberale ed un giovane e nuovo re che | os- 
serva e che appunto per essere nuovo olîre di tale 
osservanza le più sicure guarentigie, come s’arrabat- 
tano tutti per un altro domani, iuvece che occu- 
parsi dell’ oggit E questa scuola politica tenterebbe 
di mettere radice anche presso di noi, se il buon 
senso col quale abbiamo fatto 1’ unità dell’ Italia 
con "una sola bandiera, collo Statuto e col plebiscito, 
non fosse ostacolo a queste fantasie. Avrebbe pure 
la Spagoa, come abbiamo noi, da pensare ai mi- 
glioramenti finauziarii ed amministrativi, ed ai pro- 
gressi economici e civili, facando uso della libertà 
che non manca, mancando piuttosto il senno dei 
popoli alla libertà! Ma pure tutti colà sono accaniti 


il jeri, o conduce ipevitabilmento ad esso. Gli stessi 
che fecero la rivoluzione nel #868 e che accetta 
rono |’ attuale dinastia, sono ora sulla via di volerla 
abbattere, soltanto per abbattere gli uomi del par- 
tito radicale che ora trovasi ai potere, allargando 
così improntamente le quistioni ministeriali. Tra 
carlisti, isabellisti, alfopsisti, monpensieristi, repub. 
blicani unitarii, federalisti, internazionali, che tutti 
pensano al domani per sè, ne patisce così l’ oggi 
che pure è quanto di più tollerabile ebbe finora la 
Spagna e potrebbe, lavorandovi, diventare ottimo. 

Nella Francia è ora grande la preoccupazione del 
domani; e tutti prevedono che si approssimi il, mo- 
mento, nel quale i diversi partiti saranno chiamati 
a lottare per esso. La quistione della presidenza e 
della Costituzione repubblicana è trattata da tutti 6 
si vedono i segai precursori della lotta. 

Thiers in tutte le sue manifestazioni, aperto od 
indirette, peode per la Repubblica, della quale sia 
egli stesso il presidente, 0 piuttosto il dittatore, 0 
vorrebbe farsi sforzare la mano per diventarlo a 
vita, facendo le viste di accontentarsi di cinque anni, 
essendo però rieleggibile. Vorrebbe poi la nomina 
di un vicepresidente e la costituzione di un Senato, 
@e mantiene, sembra, la sua ‘idea di rinnovare LAS 
semblea per terzo, onde evitare i gran salti politici. 
Non sarà difficile l’attuare 1 primi punti, sebbene 
il Gambetta mostri qualche impazionza di raccogliere 
l'eredità dittatoriale di Thiers; ma egli ed i repub- 
blicani radicali insistono perchè si vouga prima di 
tutto, dopo proclamata la Repubblica come forma 
definitiva di Governo, alla dissoluzione dell’Assemblea 
ed alla rinnovazione per intero. Non sì sa, se egli 
come altri, si pronunzii per PAssemblea unica, seb- 
bene l’esperienza dovrebbe avere provato a tutti, 


del consueto a questo domani, sia a . 


a far guerra all’ oggi per un domani, che poi od è | 
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cho un’Assemblea unica è fatta apposta per distrug- 
goro la Repubblica. Fra gl'intendimenti di Thiers 
c'è poi un altro punto, che non potrebbe essere 
facilmente acconsentito dai radicali; ed è una re- 
strizione al suffcagio universale, limitaado il diritto 
di voto ai venticioque anni, giacchè l’esercito non 
può votare, ed obbligando i votanti ad avero domi- 
citio stabile da un anno nel luogo dove sarebbero 
chiamati a votare. di 

Pure su queste basi i così detti repubblicani mo- 
dorati potrebbero acconciarsi, e forse si adattereb- 
bero anche i radicali, nella speranza di poter mu- 
tare dappoi. Ma i monarchici legittmisti chiamano 
già Thiers un traditore, che manca al patto di Bor- 


‘ deaux, di lasciare cioè insoluta la quistione tra la 


Repubblica e la Monarchia, mentre essi medesimi la 
vorrebbero sciolta in quest’ultimo senso. Anche essi, 
dopo le processioni od i pellegrinaggi e la lettera di 


tica il pensare si confonde coll' agire, e che il mi. ; Chambord, e le pastorali di Dupanloup e di molti 


altri vescovi, che vorrebbero ricondurre le cose al 
punto in cui erano due secoli fa, e reggere col Sil- 
labo, fecero coavegni, desinari, discorsi, lettere, ed 
ora vogliono costituire un club cattolico, facendo la 
religione strumento di politica, cioè guastando l’una 
e l’altra, ed ora vanao nella Svizzera a prestare 0- 
maggio ad Enrico. 

Gli Orleans ed i loro amici continuano a bar- 
cheggiare ; ma intanto ci sono dei generali che si 
scoprono vuoi legittimisti, o buonapartisti, od or- 
leanisti, 6 così rimane sempre una certa apprensione 
di pronunciamenti militari, che sarebbero per la 
Francia la peggiore delle disgrazie, dovendo con- 
durre necessariamente alle violenze, alle discordie 
ripascenti, alla guerra civile, come accadde nella 
Spagna. Fu una grande ventura per l’Italia non 
soltanto l’essersi formata con 1 concordi e succes- 
sivi plebisciti accettanti uno Statuto preesistente e 
lealmente da moîti anni mantenuto; ma che a 
capo del nuovo Stato esistesse un Re costituzionale 
e soldato, al quale, perchè tale, e soltanto perchè 
tale, riusciva di annullare da una parte tutti i pre- 
tondenti formati alla scuola dell’impenitente assolu- 
tismo e traditori alla libertà ed a’ proprii giuramenti, 
compreso il para-re, e d’impedire dall’altra questo 
parteggiare di generali e di soldati, che ne potevano 
avere, se non l’intenzione, la naturale propensione, 
dopo la scuola funesta della Spagna e fino ad un 
certo grado anche della Francia. 

Che cosa è che rende tanto difficile alla Spagna 
il consolidare il regno della libertà colla nuova di- 
pastia, so non questa peste dei pretendenti? E per- 
chè, se non per lo stesso motivo, dura la Francia 
fatica a costituirsi io ordinata Repubblica, senza poter 
per questo fondare la Monarchia civile cop istitu. 
zioni liberali? Ed oltre a ciò l’avere generali che 
hanno parteggiato per tutti i successivi reggimenti 
ed aspiranti a primeggiare colla restaurazione del- 
l’unò o dell’altro, è ciò che permette in quei «ue 
paesi di sperare un trionfo sugli altri mediante la 
violenza e la guerra civile. Crò sarebbe accaduto ed 
accadrebhe tuttora tra noi, se non ci attenessimo 
fermi all'origine ed alla ragione storica della nostra 
unità, se lasciassimo credere possibile un altro qual- 
siasi reggimento, e se avessimo i generzli, 0 colo- 
nelli, o sergenti politici, ambiziosi di rovesciare 
l'oggi per un domani, in cui essi fossero o ditta 
tori, o triumviri, come accadde nell’ultirao tempo 
della romana Repubblica, giustificando i Cesari ed 
loro nepoti. 

Maggior ventura della stessa Germania noi abbia- 
mo avuto nel costituire la nostra unità; poichè, se 
rimase qualcosa d’incompleto nel raggiungerla, questo 
è minor danno che uon sarebbe di avere oltrepas- 
sato i limiti, e di possedere parti della Scandinavia, 
della Francia, della Polonia come accadde dell’Ica- 
pero germanico, Di più un’unità completa non esiste 
nella Germania colle dinastie secondarie e colla 
mezza loro esistenza indipeadente, la quale potrebbs 
trasciparle a parteggiare contro l'Impero il giorno 
in cui cessasse il sussistente spauracchio di una 
nuova aggressione della Francia per la rivincita. Poi 
questa Prussia ha ancora molto da fare in sè stessa, 
ha da distruggere quel feudalismo renitente ad ogni 
civiltà, che rimane nelle sue provincie orientali, 
senza di che l'egemonia sulla Germania non le sa 
rebbe più facile. Non basta unificarsi negli ordini 
militari, ma bisogna togliere le soverchie disformità 
negli ordini civili. Ora, se l’Italia, nel formare di 
setto Stati uno solo, dovette molto cose confrmlere 
e complicare nella amministrazione confusa e lenta, 
per cui le resta tuttora di dover semplificare ed 
ordinare di molto, non ebbe quella disformità di 
ordini civili e quella disuguaglianza di caste sociali, 
quelle istituzioni medioevali da togliere di mezzo. 
Di certo resta anche all’ Italia di toghere il fen- 
dalismo nella chiesa e di costituire per leggo gene- 
rale le Comunità parrocchiali 6 diocesane, sicchè il 
laicato abbia le sue ragioni neli’ amministrare da sò 
i beni delle suo chiese e dei benefici; ma il feu. 
dalismo negli ordini civili non osiste più per lei.Je 
non avrebbe mai un Senato che seguisso |’ esempio 








della Camera dei Signori, ostile tanto alla riforma, 
malgrado |’ unanimità del Governo, dei Re, della 
Camera doi deputati e della pubblica opinione. Il 
ministero insiste a ripresentare la così delta legge dei 
circoli nella nuova sessione e dice di volerla otte- 
nere usando tutti i mezzi costituzionali; ma questi 
sono beno scarsi, se si limitano ad una infornata di 
membri della Camera dei Signori e ad una ripre 
sentazione della legge modificata. I Junker, 0 nobi- 
lastri della Prussia, che fermano ona grande “mag- 
«gioranza nella Camera dei Signori, sono restii alla 
rifotma, perchè toglie ad essi quei privilegi di 
casta, che sono incompatibili colla civiltà moderna. 
questo un n0n porsumus punto dissimile da quello 
che' rese la Corte papale ed ì suoi giannizzeri, i ge- 
suiti, così ostili alfa provsidenziale ricomposizione 
della unità nazionale dell’ Italia. C° é insomma nella 
Camera un vizio di origine, chs non può essere 
«tolto costituzionalmente dai tre poteri costituzionali 
d’ accordo. Bisognerà che i due, facendosi forti della 
opinione pubblica e della necessità per lo Stato capo 
dell’ Impero di non avere ordini civili disformi in 
sè stesso e disformi da quelli. degli altri Stati del- 
l'Impero tanto da parere arretrato e meno civile 
rispetto ad essi, riformino, sia pure anticostituzional- 
mente, la Camera dei Signori. Ma questo è pure, 
sotto qualsiasi nome lo si copra, un atto anticosti- 
tuzionale; ciocchè non potrebbe dirsi di noi, se mai 
volessimo riformare il Senato, facendovi entrare, per 
dargli più vita, } elemento rappresentativo mediante 
una elezione indiretta delle rappresentanze delle Pro: 
vincie, ridotte ad un numero minore di quello di 
adesso. Che se, anche reputanlo utile questa 
definitiva riforma, non crediamo che questo sia 
il momento per eseguirla, essa, quantunque a 
nostro credere buona, non presenta alcuna urgenza, 
com’ è invece il caso della riforma della Camera dei 
Signori prussiana: poichè, come si trova costituita, 
quella Camera non è soltanto una difficoltà ammi- 
nistrativa interna, ma bensì una grave difficoltà 
politica rispetto agli Stati formanti parte del nuovo 
Impero, nel quale lo Stato principale non può ri- 
manera addietro di alcuno nelle vie del progresso. 


. Molto minore è 1’ avversione alla Camera aristo- 
‘eratica inglese, poichè da una parte essa non fu mai 
col suo privilegio ostacolo ai progressi civili ed eco- 
nomici del paese, dall’ altra al sovrano riesce molto 
più facile di rifornirla con elementi nuovi e liberali, 
che sotto all’ impulso di una stampa, che rappre- 
senta davvero la pubblica opinione e forma così 
quello che si disse il quarto potere dello Stato, 
vincono sovente anche la ragione del numero. Quella 

Camera non rappresenta altro che una utile resi- 

stenza alla possibite tirannia delie maggioranze rap- 

presentative, senza mai ostinarsi a lungo dinanzi alle 

pubbliche necessità ed alla volontà nazionale. Questa 

ultima nell’ Inghilterra è fatta sempre; e per questo 

la stampa inglese può giustamente chiamare meglio 
| che Repnbblica il patrio reggimento, e preferibile di 
certo ad alcune Repubbliche di nome com’è la fran- 
cese, dove Repubblica vuol dire sempre dittatura. Per 
quante difficoltà possa incontrare ora Gladstone, nel 
siformare Je leggi d’imposte e di rappresentanza locale, 
la riforma, se non da lui medesimo, sizfarà di certo 
da un suo successore, con taluno :di quei pratici 
spedienti, che agli uomini di Stato inglesi non man- 
cano mai. 

L’ Italia ha le sue difficoltà provenienti dal di- 
verso grado di coltura delle diverse sue parti e dal 
i' modo con cui esse intendono i proprii interessi, che 
i non si accordano sempre con quelli delle altre e 

dello Stato complessivo; ma alla fiae, se riesce a 

semplificare |’ amministrazione centralo ed a discen- 

trare alquanto pel resto, come potrà nuscira colla 
pazienza è colla perseveranza, queste difficoltà sono 
un nulla a petto di quelle che incontra 1° Impero 
austro-ungarico a volersi reggere colla libertà, mante- 
rendosi viva sempre, a malgrado del Governo, e si 
fissi esso su qualunque delle tante vie finora suc- 
cessivamente tentate, la lotta delle nazionalità, che 
- non si possono tutte accontentare, A Buda-Pest sono 
venuti a capo abbastanza bene delle quistioni, sia 
militari, sia del bilancio, sia politiche, che si trat- 
tano nelle così dette Delegazioni, le quali rappre- 
sentano il dualismo; ma tanto al di qua, quanto al 

di IA della Leitha sì è parlato di crisi ministeriali, 

e si teme che il Sovrano oscilli di nuovo nella opi- 

niono e faccia qualche passo indietro. Tanto di qua 

come di là le due nazionalità prevalenti trovano 

di froute la resistenza delle altre, come apparisce 

ora anche dalle Diete provinciali, tra le quali la 

polacca non sarà di certò contenta dalle mancate 
promesse, mentro i deputati trentini non intendono 

di essere allacciati alle sorti dei Tirolesi tedeschi. 

Nella Cisleitania si discute sulla leggo elettorale, 

che non sarà neppure essa facile a condursi a capo. 

I nostri partigiani del suffragio universale, che al 

Colosseo come a Mentana vorranno fare della dimo- 

strazioni repubblicane, non crecranno punto la ne- 

cessità di una riforma elettorale, cho in Itatia può 
venire prodotta dagli incrementi della ricchezza pub- 
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blica, che moltiplica gli ‘elettori, e ‘dalla facilità data 
ad essi di deporre il voto nel capolaogo dei Comu. 
nî, o finchè non si facciano: Comuni più grandi, dei 
Mandamenti. Nalla urge del resto .il riformare pres- 
so di noi, dove gl’ interessi -di tutte: ‘le classi sono 
rappresentati, e dove bisogna prima’ sottomettere il 
Clero alla elezione del suffragio dei' capifamiglia, - 
che non estendere il diritto ed il dovere di ‘elettori. 
all’ universale. A 
Alle armi pensano sopratutto anche in Austria e 
dovanque; e l’imperatore di Rossia'affetta di ‘mo- 
strare la sua simpatia all'esercito tedesco; ‘volendo 
quasi significare così ‘al gonerale francese Ducrot e © 
ad altri che si distinguono in bravate fuori di’ 
tempo, che l’autocrazia russa non “atta” ‘iuovi > 
sconvolgimenti e nuove guerre provocate dalla -. 
Francia. La Russia sente forse che ha molte ‘icon- 
quiste all’interno da fare, che può lavoraré ‘ancora 
assai per compiere la sna rete di ferrovie, che è «' 
una réte + militare, commerciale e politica al uo | 
tempo, per condurre a qualche maniora' di ‘civiltà 
certe della sue popolazioni barbare, e chiecnon Je 
manca per questo il modo di esercitare una costante ‘ 
inftuenza tanto sugli Slavi dell’Impero.austro-unga= 
rico, quanto sui - Cristiani dell'Impero ottomano, 
Ancora non è ben palese, se oltre gl’iatrighi di. 
serraglio, non abbia contribuito la diplomazia ‘russa * 
alla caduta repentina del visir ‘Midhat, il quals pa- ‘ ‘ 
reva voler stringere col potere della civiltà in unione 
tra loro ‘le. popolazioni tanto diverse e ripugnanti . 
dell'Impero. Questi trabalzi continuî ed improvvisi, © 
dipendenti non di rado da volontà ‘assolute e da ‘ 
menti non bene sane; disturbano’ ogni. calcolo ‘il: più , 
ragionevole sul domani della Turchia. Ogni riforma, 
ogni passo avanli, ogni speranza di meglio. è. tron-' 
cata sul nascere; gizcchè anche ciò che dipenite 0 da 
una sola volontà, o da una piccola parte:non può:sssu» 
mere un stabile indirizzo, nè avere radici profonde nel 
paese. Più che da pochi‘uomini educati. alla euro- |. 
pea,. ma trovandosi poscia in un ambiente .restio @ ; 
senza strumenti di progresso in mano,.si. potrà spe». © 
rare in quei fatti generali, che eserciteranno anche ‘©. 
in quella parte unn influefiza civilizzatrice. Quali si’. 
sieno, le assemblee che rappresentano. la Grecia, la, 
Serbia, Ja Rumenia, esercitano un'influenza’ sui paesi 
vicini. La corrente dei traflici che si fi sempre. più 
continua 6 forte, dopo le ferrovia 6 la navigazioni 
a vapore ed il canale di Suez, attraverso impero x 
otttomano, e gl’italiani e Tedeschi i ‘quali ‘ora più di 
prima si spingono cogl’Inglesi e coi Francesi.verso 
d'Oriente, l'Europa intera insomma che cerca di 
compenetrare colla propria civiltà la parte orientale 
di sé stessa e l’Asia e l'Africa mediterranea, devono . 
trasformare quest’impero ottomano; sicchè «gli. uo- > ‘..; 
mini che abbiano comunì col caduto Midhat  pascià n 
le idee e gl’intendimenti si faranno sempre meno rari, 
e l’ambiente attorno ad essi sarà modificato. Nulla 
resiste alla civiltà moderna, nemmeno il. Vaticano, 
che bestemmiò Dio e la Provvidenza nale 
e sogoando che le ragioni del tempo siai 
nel mondo, e che esso possa ritrarsi alcuni. secoli 
indietro. Esso medesimo, il Vaticano, si trasfotma, 



































poichè è costretto a discutere ed a raccogliere. at- 
torno a sè i suoi partigiani per addottridarli € sot- 
trarli a quella corrente della pubblica opinione che 


già li domina. Roma che, a sentirli, dovea ‘essere 
immutabile e che avrebbe avuto il titolo di ditta 
eterna per l’immobilità a cui il papato l'aveva. con- 
dannata, si muove e si trasforma davanti all'itopulso 
della liberià e della civiltà moderna, è ‘non; potrà - 
mantenere il suo appellativo, se non trasformandosi. 
Non è il Vaticano il sepolcro dell’idea’ cristiana, 
della civiltà nuova che germinò dai ‘priacipii del 
Vangelo ; poi che quest'idea è risorta 6 noh si trova 
più li, dose ci sono le spade di Pietro ed il danaro 
dei sommi sacerdoti levato dal popolo e scompartito 
ar Giada della patria, ma non fo spirito ‘del Van 
gelo, che non s’imprigiona. È 

Se l'Europa avesse mai potuto subire le influenze 
reazionarie, la civiltà avrebbe il suo rifugio nelle 
Americhe. Gli Stoti-Uniti riconfermando Graut pre 
sidente per un altro quadriennio, mostrarono quanto 
sta cuore ad essi di mantenere e consolidare la pro- 
pria Unione. Soltanto il vincitore dei separatisti po. 
trà essere moderato a loro riguardo e ricostituire, 
come promette, anche l'unione degli animi tra il 
Nerd ed 11 Sud e l'Ovest, la cui potenza va sempra 
più crescendo e la cui influenza si eserciterà anche 
sulle due altre regioni. Questi Americanì, che sono 
sangue europeo, si danno,già la mano cogli Europei 
sulte rive del Giappone e della Cina © mosirano 
come la civilià modorna, a cui îl Vaticano si mo-- 
strò morto, sta facegdo il giro del globo. Non da- 
srebbe sesso medesinfi* sciogliere il problema delle 
corporazioni  religiost ‘e delle relazioni tra Ja Chiesa 
e lo Stato, abbandonando le cura mondane e tor- >. 
nando alla propaganda evangelica collo zelo della 
virtù e della carità? Non è da sperarlo, perchè in 
questi vasi vecchi il generoso vino nuovo nen s'im- 
prigiona senza sfondarli, Mabeant sua fata! 

P. Vi 


























ITALIA 


EKtoma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

D'ordinario quando un Gabinetto si presenta alla Ca- 
mmbra, si prepara quanto più può gagliardamento contro 
gli attacchi degli avversari ; si premunisca concorde, ri- 
soluto, compatto per resistere a tutto lo prove, € 
per trionfare. Mi si dice cho il Gabinetto questa 
Volta non sì trovi in simili condizioni, e cho forso 
la maggioranza, ma positivamente tre Ministri, sa- 
«rebbero felicissimi so l’Assomblca li libarasse dal 
peso dei portafogli, ormaì fatto molesto e insoppor- 
tabile, I tro consiglieri della Corona, che si desi. 
grano come desiderosi di ritirarsi, sono gli on. Sel- 
la, Visconti-Venosta e Castagnola, per le ragioni che 
passo a spiegarvi, senza però presumere che corri» 
spondano tutte a completa esattezza. 

L’on.. Sella prevede che il Parlamento forzerà 
grandemente la mano all'on. Ricotti per largheg- 
giare sulle speso di armamenti, e non pago di ciò, 
desterà e obbligherà a scuotersi e a ‘camminare il 
Ministro della marina. L'on. Sella non discute la 
convenienza o la necessità di disporre saldameato 
l’esercito per tutte le eventualità che 1’ avveniro 
, può riservarci; ma non sa dove pescare i milioni 
molti che all’ wopo occatrono, a meno di imporre 
nuove gravezze al pubblico: ostremo cui prevedi il 
Parlamento alieno ed avverso. Inoltré egli è preoc- 

. Cupato dalle conseguenze dei disastri delle inonda- 
zioni; comprende quanto in un medo o nell’ attro 
anzi în tutti ì modi, questa sventura pubblica do- 
« vrà ricadere sul bilancio, dello Stato: egli ha lavo- 
rato per tre anni a migliorarne le condizioni; adesso 
gli pare che basti, 6 sarebbe contento di riposarsi, 
pur proponendosi di assistere con tutte le forze, co- 
me. deputato, it Ministro che a lui succedesse. 

Par.l’on, Castagnola, la storia è vecchia: egli ha 
fatto prova dì vera abnegazione, rimanendo al suo 
posto fin qui: le condizioni della sua famiglia non 
gli permettono assolutamente di restare fisso a Ro- 
ma; e a questa necessità ha già molto sacrificato, 
perchè hon si creda lecito di far voti cho cessi al 
più presto. : 

». Infine l’onor. Visconti Venosta, nelle questioni 
* politico religiose che sì solleveranno a Montecitorio, 
© ‘non può ‘decidersi a distaccare nessun progresso ci- 

‘’ vile e ‘morale, per quanto necessario, dal © principio 
di libertà, Il Ministro degli esteri vorrebbe la legge 

‘inesorabile contro il clero: ma’ non si accomode-' 

rebbe a legare il.suo nome a nissun atto che of. 
fendesse il principio di libertà e comparisse giu- 

* stificato solo . perchà compiuto'ai danni del clero 

stesso. Egli non ha maggior tenerezza di voi, nè di 
me-per ‘i Gesuiti; ma non crede che il Governo 
italiano, per cui la ‘prima necessità di vita è quella 

* di mantenersi Governo liberale, si debba mostrare 
p agitato o. trascinato da quello spirito di pretofobia da 

‘cui la vera libertà riluggo. L’onor. Visconti Veno- 

‘sta s’inspira più agli esempi dell’ Inglilterra che a 

quelli della moderna Germania, prima per natura e 
“Indirizzo di animo e per antica tendenza di opinio- 

* mi; e poi perchè-crede. più utile all’ Italia rimanere 

in Europa Stato esemplare di libertà, anzichè mo- 
© dello di ferocia contro i nemici. Io non so dirvi se 
uguale ‘indirizzo egli seguirebbe governando a Ber- 

lino coll’ esercito tedesco capitanato ‘da Moltke, e 

colle finanze risanguate di 3 miliardi ad un tratto. 

Governarido a Roma, egli ritiene che la pretofobia 

sia il peggiore ‘dei sistemi per ‘rimanervi con tran- 
* quillità e con sicurezza. 

Veramente se prendete, ad esaminare ad uno ad uno 
i Ministri, voi non troverete nessuno che pensi'o 
senta diversamente; si è .a torto parlato dello esa- 

. gerato spirito conservatore del !Lanza, come a mag- 

“ gior torto si è-dipinto il Sella quale elemento ra- 
dicale e audacissimo nel Gabinetto contro il Vaticano. 

Ma il Visconti comprende o sente più del Lanza e 

del Sella questa convenienza, dinanzi alla quale sa- 

rebbe disposto a rinuuziare al portafoglio. L’onor. 

Sella transige con facilità per cié che non riguarda 

la finanza: crede a poco; stima che molto, anzi 

‘tutto, sia accomodabile . sempre... meno le cifre. Il 

Presidente del’ Consiglio, spirito eminentemente coù- 

servatore, comincia coll’applicare la fede a se me- 

‘ desio: e confida che darido un colpo al cerchio 
ed uno alla botte, coù qualche abilità e con un po 

di coraggio. si possa superare la crise, sciogliere la 

questione a metà, forse non scioglieria affatto, nia 

acquistar tempo, e andare innauzi. Il Visconti Ve- 
nosta è di parere diverso: e piuttosto di pregiudi- 
care qualche grave questione con un voto che, ap- 
provando o respingendo, comprometta molta gente, 
forse un partito, e non risolva nulla, o male, pre- 

ferirebbe lasciare il ‘problema intatto a mani mi- 

gliori, o più adatte ”). ; 

È perciò che il Ministero — come vi accennavo 
ieri — è deciso a esigere dalla Camera che posi 
per un mese da qualunque gara politica, e si dia a 
Montecitorio la precedenza ai bilanci. Se a questo 
non riuscisse, probabilmente considererebbe l’insue- 
cesso come un’ voto ‘di sfiducia, o rassegnerebbe le 
proprie dimissioni. 


ESTERO. 


Francia. I vescovi francesi, invitati a ordina. 
re preghiere per l' Assemblea proseguono con ala- 

















‘*) L'Opinione di ieri assicura invece che il ministe- 
ro non solo è d’ accordo sul progetto delle Corpora- 
zioni religiose, ma che si sta già preparando ‘la rela» 
zione che dovrà accompagnarno la presentazione al 
parlamento. 








“| tettoro pastorali. Cilîamo, fra le fattro, quella del ver 





GIORMALE DI UDINE 
chiarsi a ronderne manco pernicioso Inconseguenzo pei 
valorosi nostri soldati, giovandesi delle altrui ospa- 
rionze, Anche per siffatto motivo il favoro del doit. 





ccrità febbrilo la loro propaganda monarchica. I gior 
nali clericali non bastano più a contenera-la prolisse. 


scovo d° Aire che occupa cinque lunghe colonne del 
Monde, 0 non è cho un estratto. 

11 prelato reazionario vorrebbo cancellata con un 
sol tratto di penna Ja storia di Francia del 1789 
sino ai nostri giorni. . 

It vescovo domanda: ?° applicaziono delle dottrino 
del Silabo, il ristabilimento degli Ordini monastici, 
il dominio del clero nelle scuole, la restaurazione 
della monarchia. 

La repubblica, a. giudizio suo, non è possibile 
che nelle piccole borgate, dove la società si appros- 
sima alle popolazioni della famiglia — a San Ma- 
rino è nella Vallo di Andorra. Volerla stabiliro in 
Francia — « equivarrebbo al pretendore la qua- 
dratura del circolo.» La Francia è geograficamento 
monarchica ». dice il vescovo — o colla Monarchia 
ritornerà per la Francia, la favoleggiata età dell'oro, 
quando i tronchi degli alberi stillavano miele, e ì 
fiumi volgevano onde di purissimo latte. 


blicaziono ci rallegriamo con iui, che în questo 
stesso anno ci dava na altro lavoro di maggior lena, 
cioò la traduzione delle Note e Ricordi di un chie 
rurgo di ambulunza di Mac Cormac. 


avendo presa notizia degli scritti del dott. Eagonio 
Bellina, l'ha chiamato a Roma per valersi delle suo 
cognizioni sull’ argomento speciale in essi trattato 0 
per provargli il superiore suo aggradimento. 


Festività cittadina a 9. Vito li Muni- 
cipio di S.Vito a cui non isfugge cosa che possa essere 
di utilità a decoro al paese, ebbo l'ottimo pensiero 
di abbellivo la sala del suo ufîicio, d’un piccolo 
* Panteon di friulani illustri sia nelle arti del disegno, 
sia nella scienza, o nella poesia, o nella eloquenza 
o nella storia patria, e questa sera 9 novembre, 


I 


















d'ogni età inaugurò l'esposizione di diciassette busti 
in gesso di forma naturale e ritratti de’ personaggi 
che si vollo rappresentare, serbandosi a miglior oc- 
casione di fregiare quella nobile stanza di altri ce- 
lebri autori della Provincia è con appropriate epi- 
grofi commemorative quegli egregi Sanvitesi che 
per opere pie o patriottiche si resero, se non famosi 
nel mondo, al certo henemeriti del loro luogo na- 
tivo, I nomi di que” clie per ora vennero posti alla 
vista del pubblico (lo statuario ‘che li figurò, è pur 
uno del paese) sono i seguenti: Paolo Sarpi, An- 
drea Beltunetlo, Anton Lazzaro Moro, Pomponio 
Amalteo, conte Antopio Altan, Pordenon, Michelan- 
gelo Grigoletti, Pellegrino di San Daniele, Antonio 
Bertoli, Pietro Zorutti, Irene di Spilimbergo, Jacopo 
Stellini, Antonio Zanon, Erasmo di Valvasone, Teo- 
baldo Cicconi, Antonio Somma, Giovanni di Udine 
a sarebbero anco Don Pietro del Colle ed Ermes di 
Colloredo se non fossero in lavoro. 

Questo festoso evento, così lo chiamo perchè tutti 
gli astanti mostravansì giuhvi di ammirare io quelle 
effigo una parte delle nostre glorie patrie, che potrà 
essere di stimolo ad altre de’ viventi e dei futuri, 
è stato ancora più lieto per un solenne discorso 
dell'onorevole Sindaco dottor Domenico Barnaba, 
promovitore di tal Panteon, ed esso era natural- 
mente allusivo alla cerimonia di cui fassi parola, 
nel quale non so se fosse maggiore )° eleganza 
del dire, o la dignità dei concetti, 0 31 calore con cui 
diè vita all’ una e all’ altra; nè maùcò di farci ‘ua 
breve cenno biografico di ciascuno de’ chiarissimi 
uomini figurati in quelle statue. Io non 030 propor- 
re ad alcun Municipio I° esempio che ci porge quello 
del mio San Vito di accrescere il lostro del loro 
paese con opere tanto ‘considerabili com’ è questa, 
poichè m' immagino che tutti in un qualunque mo- 
dò saranno solleciti di mirare a sè eccellentissimo 
scopo; bensi mi permetto dire, che nessuno più di 
lui ha in cima de’ suoi pessieri quello con cui ‘ho 
esordito questo scritto: l'utilità e il decoro della 
gebtil terra ch’ egli amorevolmente e saviamente 
amministra. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

. Otto relazioni sul bilancio del 1873 vennero 

distribuite ai deputati. Il bilancio della guerra ri- 
chiede 440 milioni, dai quali la Commissione vor- 
rebbe togliere 9,050,000 franchi. Forse è troppo 
presto per fare delle economie su questo capitolo. 
Ii ministro dell'interno chiede 83,G92,935 franchi. 
La Commissione diminuisce 722,500 franchi, ma 
vorrebbe sopportare il maggior peso di questa di- 
minuzione dal personale e dal materiale delle linee 
telegraliche — idea, secondo noi, infelice. H bilan- 
cio proposto per gli affari esteri è di 14,998,500 
franchi. La Commissione: propone una diminuzione 
di 707,500 franchi; 200,000 dei qua'i verrebbero 
tolti dalle cancellerie consolari. 
. Conformemente alle antiche usanze, sì rispettano 
i grossi stipendi e si diminuiscono i piccoli. Tut- 
tavia, per ciò che riguarda il ministero della giu- 
stizia, il sig. Bordona, relatore, deroga alla consue- 
tudine, e propone di diminuire le grosse pensioni 
dei consiglieri. ecc. Nel bilancio della marina, la 
Commissione diminuisce il salario degli operai ad» 
detti alle costruzioni: navali. 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Manifesto 
SCUOLA MAGISTRALE DI UDINE 


A provvedere agli urgenti bisogui dell’istruziono 
femminile nella-Provincia, è riaperta per le premure 
della Rappresentanza Provinciale e col sussidio del 
Governo, questa Scuola magistrale per allieve Maestre 
di grado ioferiore e superiore. 

Le inscrizioni si riceveranno presso la Direzione 
à cominciare dal 10 corrente mese, e le regolari 
lezioni comincieranno il 15 del mese stesso. 

Le aspiranti che intendono frequentare regolar- 
niente, iu qualità di allieve, la scuola, dovranno 
presentare alla Direzione i seguenti documenti : 

1. La féde di nascita d’onde risulti compiuta 
l'età d'anni 15. È 

2. Un attestato di moralità dell’ultimo triennio, 
rilasciato dall’Autorità ‘Municipale. 

3. Un attestato medico, da cui risulti che l’a- 
spirante non sia affetta da malattia o da corporale 


Pieivimano ZECcHINI 
Programma dei pezzi musicali che saran- 
no eseguiti oggi, 1f, dalla banda del 24° Reggi- 
mento fanteria im Mercato Vecchio dalle ore124/2 
alle 2 pom. o 


difetto che la renda inabile all'insegnamento. 4. Marcia « Promozione » M. D’Erasmo 
Le inscritte verranno classificate tra le allieve 2. Sinfonia « Nabucco » » Verdi 

o tra le uditrici, secondo il loro grado distruzione. 3. Mazarka « Voluttà > » Matteozzi 
La Direzione e la Scuola continueranno a tenersi 4, Duetto « Traviata» » Verdi 

nell’ex-convento de’ Filippini. 5. Valtzer « Nathalie » » Pagano 


Sopra un fondo elargito dal Governo verranno 
conferiti alcuni sussidii ad alunne povere de’ Comuni 
della Provincis. 

Ma perchè que’ sussidii non potranno essere che 
tenui, e per, numero, insufficienti al bisogno, si ec- 
citano i Municipi, e quelli specialmente che totiora 
mancano di Scuola femminile ad inviare alla Scuola 
delle alunne scelte nel rispettivo Comune e ad 2c- 
cordare loro un sussidio, od almeno un aomento a 
quello che venisse ‘loro accordato sul fondo Gover- 
nativo... 

Udine,, li 4 novembre 4872. 


i H R. Prefetto 
Presidente del Consiglio Provinciale Scolastico 
° € 


6. Concerto «Carnevale di Venezia» » D'Alessi 
7. Polka «rr Per» » Filippa 


Awmresti, Dalle Guardie di P. S. vennero 1'8 
corr, arrestati R.... Francesco calzolajo per oziosità 
e vagabondaggio ; S.... Luigia serva, d'anni 23, da 
Bolzano, siccome imputata di furto qualificato; R.... 
Maria pure per furto domestico e per lo slesso ti- 
tolo L.... Domenico d’anni 25 da Tramonti. 

— Dagli stessi Agenti furono pure arrestati A... 
| Giovanni, d’anni 20 da Cotrone, per vagabondaggio ; 
O e C.... Nicolò d'anni 33 mugnajo di Udine per 





pubblici disordini, 
Ufficio dello Stato civile di Wline 
Bollettino settimanale dal 3 al 9 novembre 1872. 


Opuscolo d’ un friulano. Il nostro 


egregio. concittadino dott. Eugenio |Bellina, medico Nascite 
Nati vivi maschi 12 — femmino 8 
tipografia cooperativa) un elegante volumetto sotto » morti » 2 » 
il titolo: Y treni-ospedali della Germania nella guerra Esposti » 41—- a». 2 
Totale N. 25 


del 1870-74, nel quale raccoglie le sue impres- 
sioni del viaggio fatto insieme all’ Ispettore Sa- 
nitario prof. comm. F. Cortese sul teatro di quel 
grande dramma. militare che influi potentemente - 
sulla politica del’ Europa, e fece maravigliare il 
mondo. Lo scritto .del dott. Bellina consta di consi- 
derazioni | generali. ne’ riguardi della Medicina mo- 
derna, di. descrizioni tecniche, di dati raccolti sul 
luogo e di raffronti utilissimi a conoscersi dal Corpo 
sanitario italiano, ed è dettato con molta chiarezza 
di elogio e conoscenza perfetta dell’ argomento. E 
torna d' altronde' opportuno oggidi, traitandosi dal 
Ministero della guerra le riforme del nostro Esercito. tenia: ie 3 
poichè esso non potrà negligere una parte così im- Urbano Polentgso d'anni 43 conciapelli — Maria 
portante, quale: si è quelia di riformare, secondo , Pantanali di Antonio d’ anni 21 contadina — Ante- 
l’ esperienza di altre Nazioni, il servizio sanitafio. I nia Do Marchi d’ Andrea d: Domenico d'anni 42 

« Noi ci auguriamo che stia lungi da noi il flagello ; serva — Beltramina Degano-Fogliarini fu Valentino 
della guerra. o che l’ Italia possa allietarsì delle arti | d'anni 73 attend. alle eccup. di casa — Maria Pal. 
della pace e'compiere il suo interno riordinamento; ‘ mano fu Bernardo" d anni 34 serva — Giovanni 
ma se una guerra devo avvenire, egli fa uopo apparec- ; Burello fu Girolamo d' anni 65 sarte — Francesco 


Morti a domicilio 

Luigi Fabris fa Giuseppe d' anni 66 calzolajo — 
Vittoria Marangoni di Giovanni Batt. di mesi 3 — 
. Orsola Coterli Del Bianco fu Antonio d’ anni 38 er- 
bivendola — Agneso Lettera d’ anni 10 — France. 
sco Biasutti di Pietro d'anni 4 — Pia Fabbretti 
d’ Agostims d'anni 24 agiata — Giovanni Battista 
Pugnali fu Domenico d’ anni 3i falegnamo —- Ber- 
nardo Rizzi fu Giovanni Batt. d’ anni 82 agricoltore 
— Albina Faccini di Emilio di giorni 8. 

Morti nell’ Ospitale Civile 


di ‘battaglione, ha pubblicato a questi giorni (Firenze, 
t 


Bellina è commendevole ; “quindi per tale sua pub-. 


Sappiamo ora che il sigaer Ministro della guerra,” 


în un’adunsaza pubblica d'ogni ceto, d’ogni sesso, | 


È che si raccolgano i Consigli Provinciali;  avvisando] 

























Scher fu Nasario d'anni Bd barbiero — Nafigi i 
Euchiti di giorni 16 Pio Disetti fu Antonio dan. 
‘ pi' 24 agonto di nogozio. 
È Morti nell’ Ospitale Militare 
Vonceslao Roma di Luigi d'anni 29 soldato 
10° Roggunonto cavalleria, 
7 n Totale N 41 
Matrimoni . 
Girolamo Civran doconte privato con Clement 
Malacrida attend. alle occup, di casa * 





Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell'Albi 
Municipale 
Onorio Canciani cameriere con Teresa Lanîtit a 
tendento allo occup. di casa, : 








FATTI VARII 


Ferrovie Venete. All’adunanza tenut: 
giorno 7 a Padova nell'ufficio della Deputazionil 
provinciale dalle sotto-conimissioni. ferroviarie dii 
Padova, Vitenza 6° Treviso, 6 ‘a cui è-intervenuti 
anche il senatore Brioschi, presidente della Socieii 
Lombarda idi Costruzioni, si è ‘caduti d’accordo nel 
l’idea di soprassedere ad ‘ogni deliberazione in'atter) 


intanto ai modi di- ottenere dal governo, anche per 
il Veneto, quel concorso accordato alle altre regioni 
del Regno por le loro linee ferroviarie, nonchè ; 
sussidii giustificati dal passaggio delle strade nazio@ 
nali a strade provinciali qualora il progetto vati 
in esecuzione. : È 


La tassa sulla ricchezza mobile: 
Leggiamo nell’ Economista d'Italia: =—*° È 

Quantunquo dapprima l’on. Sella non credes«li . 
opportuno per quest'anno toccare l'imposta. delkBÉ 
ricchezza mobile, nondimeno dinanzi ai ‘reclami dB 
tutto il paese sta studiando ‘un progetto di riformi 
col quale verrà conciliato l'interesse dei ‘contribuenti 
con quello dello ‘Stato. Questo progetto verrà pref 
sentato alla Camera appena sorgerà questione if ‘ 
argomento, . È 

La base principale del progetto pare sia quelli 
di separare la rendita pubblica dagli altri redditi. B 


cina de e 


HI Congresso farmaceu 
minciato a Roma i suoi lavori. Lo : 
riunione di farmacisti è d’intendersi 
della loro professione, spacialmente sù 
cerne le nuove scoperte dell’arte. Molti 
macistì italiani sono giunti in Roma 
parte a questo Congresso, <-'‘: | 











Ji co:nmerclo colla Pla 
Hano. di Buenos-Ayrès pubblica’ tre lettere 0 
dal sigoore B..F. al signor Ignazio Giraud, vice 
console dell’ Uraguay a Bologna, che offrono nel 
loro stile ‘prettamente commeredale. dati. importanti «| 
consigli ‘preziosi relativamente al hostto commercio 
colla Plata, e in specie colla piazza di Buenos-Ayres, 
Non potendo pubblicarle per intero, ne riassumiamifi: : 
le conclusioni più interessanti. 


Colà il perno del credito è il Banco della pro CR 


vincia, che diffonde il suo'aiuto tanto agli opera, 
como agli industriali e a1 commercianti. Però if 
credito commerciale corre dei rischi, perchè, dice 
la lettera: .« la malo amministrata giustizia ‘ maleg 
assicura il creditore. » E 

Il commercio attivissimo è subordinato quasi esclu- 
sivamente alla domanda ed offerta della piazza, 
stante l’isolamento geografico di questà e 1’ inter. 
mittenza delle comunicazioni cogli altrì centri com-} 
merciali. In generale sarabno opportuze operazionig 
su larga scala, perchè i benefizi ridotti dalla concor-p 
renza non permettono di trascurare le grandi eco 
nomie, 

Da un’approssimativa statistica risulterebbe che 
Buenos-Ayres consuma annualmente di generi italiani, 

200,000 casse di paste di Genova, } 
3,500,000 chilogrammi di riso piamontese. 
30,000 » di salame dItatalia. 
360,000. di formaggi. it 
82,000 casse ‘di vino e vermouth in bottiglie. 

Di più, Italia concorre colla Spagna e la Fran 
cia nell’ imporiazione degli olii, e che è annualmente 
di 2,000,000 di chilogrammi. 

Si ritenga in generale che a Buenos-Ayres, meno 
i prodotti agricoli e il bestiame, futfo è importato 
e P'italia è entrata pochissimo in questa via, spe. 
cialmente dal Jato manifatturiero. 

I molti articoli italiani. potrebbero prevalero st 
quel ricco mercato. Citiamo: vini comuni da pastop 
piemontesi e siciliani, vini di lusso di tutta PItalia, 
vermouth. paste, riso brillantato, olio d’ oliva, frutti 
secche, formaggi, conserve alimentari, salami, can-i 
dele, profamerie, dolci, articoli di calzoleria, capelli, 
tessuti diversi, marmi, ecc. È 

Quale speculaziono ottima per un capitalista ite} 
liano è indicata l'esportazione dei vini; e a questof 
scopo è necessario lo studio della fabbricazione dei 
vini da esportarsi. Sotto questo punto di vista si 
esigono a Buenos-Ayres vini saporiti, spicitosi, «f 
sepratotto di del colore e ben chiarificati. Un vinf 
debole, senza coloro o aspro, sarebbo scartato. Citti 
pel vino comune. Dr . 

Quanto ai vini fini in bottiglie italiani, tasciando] 
la loro enumerazione regionale, interessa notare chef 
nen arrivano alla Plata che o contraffatti, a ma 
preparati, Savio quindi il consiglio ai fsbbricant 
d' Italia di essere più gelosi delle loro marche; 
giacchè ta fiducia nella marca è condizione esser È 
ziale al commercio dei vini imbottiglisti, — Il sig 
F. B. iusiste su quest’argomento, dacchè è convinto 





qui i 
credi 


SE OERTZZIN 








Rafael; i 4 
d'a Spagna ed al Reno sul mercato argontino. 


Hi carbon fossile, Il Tanss richi 





do carbone è. stato opera di una combriccola ch 


derni. 


pio pretosto della scarsità dol gonere © del costo 
della mano d’ opera, per rincariro i prozzi, 

No asvonne quindi cho il pubblico si affollò a 
far le sue provviste per timore di una carestia di 
carbon fossile, 1n modo tale che alcune delle più 
grosse società di vapori hanno ora nei loro porti di 
rifornimento maggiori depositi «di carbone che non 
hanno mai avuto prima. È 

I proprietari di carbone aumentarono gradatamente 
i salari sino al 20 0;0 ai carbonai 6 ai pochi altri 
lavoranti sopra terra: © in meno di un anno qu- 
mentarono dal 130 al 320 0/0 il prezzo del carbone. 

Quindi è, soggiunge il corrispondente, che un 
piccolo proprietario ha realizzato in quest’ anno Lst. 
400,000; uma piccola Società, che l’anno scorso 
pagò agli azionisti un dividoado di Lst. 28,009. ha 
pagato loro quest’ aano Lst. 220,000; un’ altra do- 
po il secondo anno rende agli azionisti il capitale 
intero. Altre ditte ‘privato ‘hanno guadagnato da: Lst; 
200,000 a Lst. 600,000 per ciascuna. * 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 novembre contiene: 

4. R. decreto 15 ottobre che autorizza .il comune 
di Ponza, in provincia di Roma, ad assumere ia de- 
nominazione di Poriza d’ Arcinazzo. 

2. R. decreto 24 settembre che istituisce in Bari 
un Istituto tecnico con le sezioni fisico-matematica, 
agronomia commerciale e ragioneria. 

3. Nomine negli Ordini equestri dei SS- Maurizio 
e Lazzaro e della Corona d’ Italia. 

4. Disposizioni”tiel personalò ‘ dipendetite dal ‘iii. 
nistero «della marina. ... . RA 

5. La notizia. che : S.‘M. in udienza - del :3 cor- 
rente, per proposti ‘del’'ministero della marina, ha 
concesso la medaglia d’argento al valore. di marina, 
alla giovine Cuneo Giovanna di Capraia, per avere 
il 2 tuglio p. p. salvato, con pericolo della propria 
vita, un ragazzo in pericolo di aunegarsi nel porto 
di Capraia, iv na 

E al marinaio Laodro Vincenzo da Conca Ma. 
rini (Salerno), per avere il 48 aprile p. p.. salvato, 
con rischio della propria vita, due pescatori in pe- 
ricolo di annegare presso la spiaggia di Conca ‘Ma-. 
rin. » ° 
6. Elenco pubblicato dal ministero della guerra, 
dei candidati, classificati per ordine di merito, am- 
messi alle R. militara Accademia e alla Scuola mi- 
litare di fanteria e cavalleria. 





La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre contiene: 

4. R. decreto 45 ottobre, che dal'1 gennaio 
1873 distacca dal Comune di Pratovecchio «la fra- 
zione di Stia al di là del ponte d’ Arno e la unisce 
a quello di Stia nella provincia d’ Arezzo. 

2. Disposizioni nel personale dipendente dal mi- 
nistero dell’ interno, in. attuazione del R. decreto 
20 giugno 1871, num. 323 (Serie 2*). 

83. Disposizioni net personale dipendente dal mi- 
nistero della, marina, 


Ve 





- CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nell’ Italie : 

Se le nostre informazioni sono, esatte, le conclu-. 
sioni. della maggioranza della commissione d’.inchie- 
sta sul macinato sarébbero le ‘seguenti: 

Il miglior mezzo per. percepire la tassa sarebbe 
ua apparecchio col qualesi potesse pesare 6 misu 
rare i cereali. Ma questo apparecchio mancando an- 
cora, la maggioranza della commissione propone, 
frattanto, diverse modificazioni al. sistema attuale del 
contatore, onde. renderlo :meno difettoso. Le più 
importanti di tali modificazioni sarebbero : 

4. Che il mugnajo possa, volendo, rifiutare la 
tassa fissa com’ è determinata dal contatore, ed esi- 
gere che questa tassa sia percepita mediante un 
agente della finanza. 

2.-Che il mugnajo, accettando la tassa fissa, ab- 
bia dintto a un maggior margino. * 

3. Che la farina debba avere la finezza che ha 
in diversi paesi. 

La minoranza ' dellà commissione propone invece 
di sostituire all’ attuale il sistema romano. 


— Sappiamo dall’ Opinione che la commissione 
generale del bilancio terrà anche oggi una seduta. 

Teri è riunita la sotto-Commissione del bilancio 
del ministero delle finanze, 


che l'Italia potrebbo prevalere alla Francia, alla | Provincie” non ‘poterono’. fino ‘al ora essere intorro- 
gato potranno fornire alla Tncliiesta proziose ‘in- 


anià, Pat 
tenzione ad una corrispondonza di’ un' possessore di 
carbon fossile, in cui si dichiara che il rincarimenta:|; vongono caldamente esortati ad‘eccitaro i corpi 1 . 
e, onfe vengano in |. + 


@ 
” ‘dallo ultimo innon: 


costit uisco una delle maggiori truffo dei teinfi mo- 


Secondo questa corrispondonza risulterebbo che i 
‘padroni si sarebbero accordati coi carbonai 0 almeno 
coi loro delegati, indeceniloli a diminuire continua» 
mento la quantità del carbone scavato, 0 a domati> 
dar aumento di salari, por servirsi quindi del dop- 





GIOL:NALE: DI UDINE 





formazioni. 





‘emanata ai-aignori prefetti un 






ali: dollo loco rispettivo provi: 
soccorso ‘ai miseri danneggiati 
dazio i (e 


NOTIZIE TELE 











Dresda 9. li Giornale di ‘Dresda reca che il 
Ro e la Regina ricevettero le congratulazioni delle 
deputaziom militari di Sassonif-‘@ straniere, del 
Corpo diplomatico o degl'invisti speciali: di:pa- . 
recchi Principi. Ricevettero Beust e Gontaut-Biron,. 


sin ‘udienza speciale. 
«Il Re nominò : ministro della. 





© fanteria, La città ‘è imbandierata::: 


Purigi 8: Thiers congratulossi con Grant per 
la sua rielezione’ Thigrs leggerà.11 Messaggio all'As- 
semblea soltanto mercoledì 0 givvadi. Sembra cotto’ 
che nessnna proposta costituzionale si farà nella 
prima quindicina. L'Inghilterra-'e il Portogallo scel. 
sero Thiers arbitro nella vertenza relativa alle Indie. 

Stoccarda 8. Il' Re ‘nominò ‘i! generale | 
Baur .di...Breiatenfeld. ministro Plenipotenziario al 


Vienna. a i 
«Parigi 9. Il Journale de 3 Ardich: 





Gu 


una lettera, di Bismarck a un fuozionario prusssiano 


comuiticata! ufficiosamente «a Thicra: - La «lettera: 


concepita ‘in‘termini favorevoli al Governo di Thiers; 


val 
ex 


dice che ta ‘Prussia vede senza dispiaceri 
blica in Francia consolidarsi, poiche riti 
che ogni tentativo di restaurazione monarchi 


rebbe segnale di guerra givile; però se i radicali 
arrivassero al potere, Ja Prussia cambierebbe attita- 
dine, ricuserebbe il:denaro; della Francia e prolun- 


gherebbo l’ occupazione. 


Londra 9. La Banca d’foghilterta rialzò lo 


sconto al sette. 


Corfà 9. li Ro e.la Regina partirono oggi per 
Atene. Il ministro degli affari esteri lasciò Corfù 


‘ei: giorni scorsi. 


© Nuova: Morvek 9. Grant rimase vittorioso 


in 80 Stati . 
Greely soltanto in. sette. 


1(Gazz. di Ven) 





@sservazioni meteorolegiche 
- Stazione di. Udine = R. Istituto Tecnico __ _ 
ORE 





10 novembre 4872 








Barometro ridotto a 0° 
* alto' metri 146,01 sul 
livello del mare m. m. 


Umidità relativa . .f +83 

Stato del Cielo . . $ coperto 
Acqua cadente. . . .| — À 
direzione. .| — _ 
Vento a ...f- _ 
Termometro centigrado 1000) 10.2 

sima © 13. 

Temperatura ( minim n 18 


Temperatura minima all’ aperto 


NOTIZIE DI BORSA-«- - 


Parigi, 9. Prestito (1872) 87.02, Francese 
52.90; Italiano 68.10; Lombarde 487; Banca Francia 
4740.--; Romane 162:—; Obblig. 490.—; Fertovie 
Vittorio Emanuele 498,50; Meridionali 206.—; Cam. 
bio Italia 8.78, Obblig. ‘tabacchi ‘460. 
842,2; Presto (1874) 84.55; Londraa vista 23,67; 
Ingleso:--.—, “Aggiò oro‘pet 0/00 9.2.1. 

Berline 9. Austriache 206.5/8; Lombard 
126.518} Azioni, 208.3(4; Ital, 66.116... 

Londra, 8. Inglese 92.7/16 ; Italiano 67.— 
Spagnuolo 29.7/8. Turco 52.7]8. 


"© FIRENZE, 9 novembre. 





































— Leggiamo nella Libertà: n 

Possiamo assicurare che la Commissione d° Inchie- 
sta fodustriale, prima di dar termine ai suoì, lavori, 
terrà varie seduto aache in Roma. Qui saranno in- 
terpellati i principali industriali della Provincia ; 
qui i Direttori di alcum: fra i principali istituti di 
credito, e molte persone, che appartenendo ad altre 











Rendita, 18,37, [Azioni tabacchi, ,,,, | 
mo fin dorà. “| fina co, 
Oro 4 22 17. —{Bauca Nar, it. (nomio.) 2863.— 
Londra 27.66, Azioni forroy, merid, 48680 
sParigi |, 10987, —|Obktigax. a v 27- 
Prostito casionale 70.30, —|Ponni 550 
mo ex coupon “  --e,s!Obbligazioni ecal, n 
Obbligasioni tabacchi 55: ice Posusza 2049 — 
‘ —_- 
TRIBSTH, 9 novembre . tag: 
Zccchini lapariali 0° "iorfo &t0.]8j BALI 
Gorone » a _ 
Da 20 franchi " 8.6t1.-—] 868, 
Sovrano ‘inglesi è —_— | 
Lire turche 4 " - - 
Talleri imperiali li, PF. " _ -_ 
Argento per cento » 408.10! 406.35 
{oioneti di Spagna . Lo = 
Talleri 150 grana » us 
Da $ franohi d’argauto < " - si 
dra VIENNA, de 8 a! 9 novembre 
Metalliche 8 pér cento flor 65.00, 65.85 
Prostito Nazionaio n 70,35 70.48 
i i s 102,60 102.80 
Asioni della Banca Nariunaly ” 990-994 
» del credito a for, 190 guatr, » 631.10 dI 
Londra par 40 liro sterlius A 1a7.80 407.75 
Arganto 1a 1 400,35) 40685 
Pa 90 franchi » 86112) 863, 
Zscoblui imperiali È » BA0.—| hi 
"© WRINBYIA, 9 novem bre 
, Aletti pubblici cd industriali, 
CABI da 2 
Rundita 6 00 god, 4 luglio & T840 —___ 
» “ "fo corr, » paga = 


. » , 
‘autontito nazionale 41868 ceut, g. f ottobre = 


CA IÌ presidente del consiglio dei ministri, ha 
‘colare, colla: quale, 














a. guerra Fabriche, 
generale di .csvalleria, “e confeti all'ex ministro 
della guerra, Rabenkotst, la dignità di generale di 
















Azioni | 





Auîoni Rubea nos, del Regoo d' Illia 

» > ItogieFabacchi 20... .0 
Talo-gormaniche + 
Gonoroli romsue 
girado ‘ferrato romana ; 














Onbli 






È 4% 

i Li VÀ 

+! Posst da KÒ french 

Banconote anatriachi 

fi 

dolla Baboai 

| della Materne - 
della Bai 


500 : 
RRENTI DELLE GRANAGLIE 
i questa piazza 9 novembre. 





























..  «P. VALUSSI Direttore responsabile . 
, {GIUSSANI Comproprietario. . .,. 





Pia Fabretti-d’Agosti I 
sua. casa e caro del suo sesso orname: to, 
da mal sottile, spirava fra le braccia ‘de’ suo 
giunti. Ogni giorno il tempo si /portay 
parte di quella giovane vita, ogni giorno, pari 
foglie di rosa della recente sua ghirlanda nuziale, 
poveretta affievoliva e ‘veniva meno. Oh come. 





quella sventuratissima, in ispecie, che veduti a mo 
va, presaga, sulla fine di lei. 

suonalil nome, verso tutti gl’iafelici; moglie, figlia e so 
agio per compiacere © «giovare. altrui, 


ulla:chiese: per: :sè;- modesta, ‘ur 
quelle virtù”fornita che ‘tramutano:H; 


si accomiatò, rassegnata e tranquilla, dai: suoi cari 


frenassero le lagrime: Dio li avrebbe un 
niti : li aspetterebbe intanto in cielo. 


la notte, distendendo il suo velo di tenebre, par 
che pianga sulla morta natura. 





Provincia di Udine Distretto di S. Pietro" 
f=" -Coriitane-di: 8: Leonardo” 





Maestro dellà scuola elementare în Scrutto ‘col 
I obbligo della..scnola serale e ‘festiva pegli adulti 
* col arinuo emolumento di L. 500. à 

«Maestra della scuola in Scratto: coll’ annuo emo. 
lumento di L..330.33. ‘ gira 7 

Tie ‘iSthtzé d’ aspiro munite di.bollo competente 
e corredate a termini di legge saranno dirette a 
questo, Municipio. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale ed è 
vincolata per uo anno. 


S. Leonardo li 16 ottobre 1872. 


Il Sindaco 
Ganivp. 





N. 406 IV. 
* Stazione. sperimentale Agraria 
presso il Regio Istituto Tecnico di Udine 
Avviso di Concorso 


A norma del'Regolamento di questa Stazione ap- 
provato da S. E. it Ministro di Agricoltura, Industria 
8 Commercio dalla nota N. 13846, div. I, 5 ottobre 
4870, e delle ‘deliberazioni prese dal Consiglio di 
Amministrazione, sono da conferirsi presso i labora- 
tori della Stazione per il venturo anno scolastico : 
a)-Due posti di allievi sussidiati con un assegoo d 

lire duecento; 

5) Quattro posti di allievi gratuiti; 
6) Tre posti di allievi pagarti una tassa annua di 
lire centocinquanta. 

L’ Associazione ‘Agraria Friulana provvede alla 
tassa per uno dei tre posti paganti, a favore di un 
giovane della Provincia di Udine, che presenti i re- 
Quisiti vecessari per l’ ammissione, 

Le istanze dirette ad ottenere i posti suindicati 
dovranno essere indirizzate prima del 30 novembre 
corrente ‘alla Direzione della Staziona Agraria presso 
il. R. Istituto Tecnico di Udine, e dovranno essere 





Fru nuovo (oltolitro). | IL, 260%adit L 2678. 
Branoturdo nudFO," » « 973. a dil0l 
alte » 4440 | n° soi 
Avons fo Città » rassto 840» 850 
rSpeltà, e e o » 
Orso -pilato > 3 4a” 7 <» » 
» da pilsre, » ». 
Borgoroaso » »° 
Miglio . » n° 
fuintara n 0 » 
upiui a - 
Lenti "il chiloge. 100 » 
Paginoli conlao ‘ ‘a Ci 
= curpielli e shiavi » 
Fora ee. Ka 
Castagne in Città i 
“Saraceno ®_Ù: 








quanto dolorosa fa la sua “croce? Eppure, da: quelle. 
labbra mai sorti un lamento, mai un’ sospiro; sipa-- 
role di soavi speranze e di conforto per tutti, e per. . 
rire dal morbo stesso due amatissimi figli, angoscia- 

Fu questa benedetta, di cni scrivo, pietosa, come” 
rella amorosissima, affettuosissima; probta. ad ‘ogni 

$: 

int e i tolto domestica; 
im un>yero: santuario. Sentendo «avvicitiarsila “mirie; 


dolerle, diceva, dì cagionar loro tanta ambascia :. 
giorno riu- 


Mori a 24 anni nel 6 novembre, nell’ota in chi‘ 












: AVVISO DI CONCORSO Tsi | tariper ora nella propria abitazione alle. 
LA. tolto, 46. novembre p. v. è aperto ril :congorsa { del Brenari Ni&69D"fgssì® tissrae 
ai seguenti posti, in questo:Comudé: È ** È , 









corredate da documenti comprovanti gli studi fatti 
e tutti gli altri titoli che i concorrenti Atimeranno 

di presentsro a loro favore, “ È 
Il conferimento dei posti di allievi, sussidiati“e 
gratuiti, non che lar pe: como ‘allievi paganli 
spetta a! Consiglio di Amministrazione della Siazione. 
alliayi pra: 
the 











Gli obblighi ed i diritti accordati agli, 








tici sono indicati negli articoli del Regola 
si trasdrivono” ih“calca al'‘presérite avvisd i * 
| i “Gli allievi della Sjaziona Agraria: verramiò inoltre .. 
gratuitamente ammessi. agli. esercizi pratici menzio».: 
nati all art, 22, SS 7 > : 
















































“di tre categorie: 
a Y n gno * di ire. Aue- 
cento destinato a sopjatire ‘allé'spgse di acquisto di 
libri; di giornali scientifici i 
‘ ‘BY Allievi gratuiti ; , ; 3 
_ 6) ‘Allievi ti fassa arinua di lire cento... 
cinquanta a‘ di ‘rifusione dei reattivi e degli 
‘oggetti consuziati nelle ‘loro esercitazioni. DE 
fl “Art 17, Il numero di lievi da ammettersi 
gni cetegoria, verrà no in anno stabilito, 
Consiglio di Amministrazione. ‘ 
Art. 48. Gli allievi dello. due pri 
o nominati ‘dal "Consiglio di” i 
eguito a concorso: ,i. iconcarrenti; ;dovfanpo. provare 
di aver seguito con RL «un corso regolare di: 









































































chimica. generale, e di fiossederè lè nozioni elemen 
tati di analisi chimica: + i 
‘Art. 19, G. 


























































fine d’ anno, agli ai 
«profitto da essi ottenu; 
‘ché costituiscono 1° inse 
zione agraria. =... 
i «Art, 24, Gli allievi, paganti 
«possedere , un . corredo . sulliciente 
«chimica generale. *, 

Art. 22.. Potranno 


dichiarante, i 
nelle; materie 








































zl’ esame delle sementi di bi 
lievi dovranno pagare la’ tass 
tassa sarà ‘di. sole lire, venti, 50; alli 
ito di proprio micrascopio:, 
‘Art. 23. Agli allievi paga 
no ad un. 
tificato di’ 
| giiali si 


















sr: pian Vani f È 

4511 sottoscritto * Megstt i rado superiore, 
$ &pprovato con Patentecitaliana, si offre tosto 
i d’istruire fanciulli nelle quattro classi elemen= 















sereto numero: 
Udine," 













FÉ CUCINA | 
E, 2.30) 
2.244) 







Daziate . . 


Senza dazio al deposito per Quintale 















i depalto vieno aperto alla vendita dal’ sotto- 
scritto col giorno, 5: navembi casazidel si 
A. NARDINI fuori ‘di Port leracéhinse, 


BORTOLO CAPPELLARI, — 








Ungcente.Hellowa, 
«novellata. +=. Ad ogni. ulcera. a 
dovrebbe applicare . questo’. accelente. Uaguento=nel ‘ ‘ 
modo indicato. nelle, istruzioni accompaguanti!-.Per:. 
: ispurgare co I ina pelo rotta‘od'inferma 
i per animare avvelamati e .i «<iervi ‘Aabbattati, al 
| per indurre un'azione sana, mon.«v’d' vulla che "passa. >» 
sorpassare l'Unguenta. ben noto di. Holloway; Quando | 
sì usa per « Dulcera del vecchio, »- (la -quale:sii ifis- 
sava nèlla gambo, peggiorava coll’antico: tratta. : 
mento), questo Waguoento, mostra parlicolaimenta Ja 
j sua potenza :;finora non ha resistito nessuno caso’ a 
questo medicamento curativo e refrigarinte. T:gona 
| fiamenti molesti — presurseri della Maggior parto 
delle ulcerazioni della gamba > sano ‘aliresi ridotti 
: aa dell'Unguento Holloway, il 
i quale rinforza la circolazione i È 
[te Caimor indebolita per ia 


Sanità uri 
cronieazi si; 






























0: bili dal 


. a legga 





ATTI UEFIZIALI 


N. 890 - $ 
Provincia di Udine Distir. di Palmanova 
Comune di P'ovpetto 

. AVVISO D'ASTA 
Caduto deserto ' odierno esperimento 


asta per:la vendita del caduo è piante 
di questo bosco Comunale promiscuo di 


- cui l avviso 9 ottobre p. p. inserito nei 


"249, 250; 281 del Giornale di Udine. 

. Sì rende noto | ; 
«che nel giorno di sabato 16 andanta alle 
oré 41 antim. si farà luogo ad un.se-. 
condo ‘esperimento, e sì procederà al- 
l'aggiudicazione quand’ anche vì concor- 


« resse un solo offerente ; fermi i patti e 


le condizioni di cui è menzione nel pri- 
mo avviso... 
Dail’ Ufficio Municipale - 


". ‘Porpetto, 34 ottobre 4872. 


Il Sindaco 
Marco Pez 


Il Segetario 
E: Gaspardis 





N. 839. . 2 
Provincia di Udine. Distr. di. Tarcento 


LA GIUNTA MUNICIPALE - 
i di Lusavera 
Avviso. 


- Presso questa Segretaria Comunale 6 
per giorni quindici’ consetutivi decorri- 
i iorno dell’ affissione del pre- 
‘sente all’ albo,Comunale o. dall’ inserzione 
nel Giornale di Udine sono esposti gli‘ 
attî Tecnici relativi al Progetto di co- 
struzione del primo tronco’ della strada 
obbligatoria detta Crosis, ciod il tronco 
che da S. Osvcaldo in confine-con Ci- 


© seriîs si estende fino al Rio Malischiat. 


-Sî invita chi hs interesse a prenderne 


. cognizione, ed a presentare eniro detto 
. termine le osservazioni 0.le eccezioni 


che avesse a muovero tanto’ nell’ inte- 
resse ‘generale, come per: la proprietà 


‘che.è forza danneggiare, con avvertenza 
. che questa potranno essere fatte în' scritto 


od a voce, ed accoltè dal Segretario Co- 


‘munale in apposito ‘verbale da: sottoscri» 
> versi. dall’ opponente o per esso da due 
. testimonj. > % 


* Sì avverte inoltre che il: Progetto in 
discorso tiene Tuogo di .quello. prescritto 
dagli articoli 3, 16 è 23 della leggo 25 
agno 41863 sull’espropriazione per causa 
ì pubblica utilità. IA 
Dato a Lussvera li & roverbre 41872. 


Il Sindaco 

Pinoss. |, 

Il Segretario, D. Botter. 
N idS “I 


unicipie di Manzano: 
Si riapra il concorsò ‘al’ posto' di mae- 
stro della scuola elementare: maschile di 


questo capo Jogo, ui è annoio. ono: ; 
ODDO 


rario di 1, 550 el’ 
serale per li adulti. 

Le istante di prodotto” LR 
saranno prodotte a questa Se-: 
+ Maiiicipale: entro . il' 20. noveni-- 
bre corf. ae s 

Dalla Residenza Municipale 
Manzano li .9. novembre 1872. 

Il ‘Sindaco 
A. Thanto . 


go. della scuola 





ATTI GIUDIZIARI 
| Si rendo note 
1 Che la signora Rosa Battistella Sac: 


. cardi di Motta mediante il suo procura. 


tore. avv. [Giuseppe dott. ‘Lazzarini di ‘ 
Udine presso cui ha elatto domicilio, va'' 
a presentare ricorso all'illust. sig. Presi. 
dente del R. Tribunale Civile di Udine, 
per nomina di Perito, a' stimare ‘lo sta- 


+ bile di proprietà del debitore ‘da espro- 


priarsi mediante esecuzione forzata sig. 
Giacomo fu Domenico ‘del Negro di Pal- 
saa, cioò casa sita in Palma nel circolo 
di Piazza al map. n. 325 di pert. 0.27 
rond, 1, 86,50. 


G. Lazzarini 





. |melanconici. . Mc: 
Tà fine chi fa uso di questo Hlxdw, prova per la sua azione animatrice 








—Aonunzi ed Atti Giudizi 


RACCOMANDAZIONE 
NUOVO ELIXIR DI COCCA 


PREPARATO NEL LABORATORIO] 


A. FILIPPUZZI UDINE 


Fra i diversi metodi di preparazione di questo Elixir si. raccomanda di farn 

il confronto con questo, diligentemente 0 one delle 
ca della Bolivia. Moltissimi miei amici, fra i quali distinti 
“Tmedici ne fecero ‘ replicate prove dalle quali ottennero splendidi successi e di 
questi venni spinto ed. animato a farne pubblica presentazione fidonte di tu 


vero foglie della 








GIORNALE DI UDINE 





reparato mediante la coobazione delle 


nere favorevole risultato a totale beneficio dell’ nmanità 


ELIXIR DI COCCA 
e potente rimedio ristoratoro delle forze, manifesta la sua azione! 
sui nervi della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale. 
nelle digestioni languide e stentate, nei bruciori e do: 
lori di stomaco e nell’ esaurimento delle forze lasciati 
dall’ abuso dei piaceri. venerii o da lungho malattie corato con dieta severa 


NUOVO 
IUTILISSIMO 


‘frimedi. evacuanti. 


[SOVRANO RIMEDIO 


nell’ isterismo, nell’ ippocondria, nelle ver 
glie nervose dominate da pensierì tristi 


G. PONFOTTI. 


degli spiriti e per la sua potenza ristoratrice delle forze, un benessere innespri 2 


mibile, e sembra così dimenticare i dolori morali. e 16 miserie della vita. È 
%4 Una bottiglia con istruzione it. L. 2:00. 


rj 
BANCA VENETA 


ar 





Capitale Lire 5,000,000 ‘ 
La Banca Veneta riceve versamenti in conto corrente corrispondendo ’ inte 


resse dol 3 2/9 ;0. 
Per somme versato vincolate per due mesi l' interesso corrisposto è del. & @/O. 























We e 


di depositi e di conti correnti 





che soffrono d'asma, e difficoltà di sesplro facciano frizioni al petto. 





Quando il sangue è corrotto, lo stomaco disorganizzato, 
o irregolari le funzioni intestinali, questo Pillole di-- 
vengono indispensabili per aumentare l’azione del 
fegato e dare attività alle intestina, alpunto che le 


emierenie, il mal dî capo e le nuusee scompaiono, ed .{f: 


il paziente prova immediatamente il piu gran sollievo. 
Come medicina dî famiglia, essa è senza pari: i vecchi 
ranî, le fanciulle e le madrì, possono farne uso' 

per ristabilire la saluto e la vigoria, è fare così scom= 
parire ogni causa d'irregolarità del sistema. Nel 
mondo intiero l'eccellenza di queste Pillole è confer 
mata dalla testituonianza spontanea di tutti i popoli. 
incipî, i quali vennero guariti medi esta 


medicina, hanno dimostrato le îoro riconoscenza. al ‘proprietario 
Pill ssi 


ole, inviandogli lettere di ringraziamento accompagnate da bellissimi per 


esprimergli la loro soddisfazione pei felici effetti prodotti sopra di loro: da: questa 
eccellente modi Î 


A Sinm 3 Rè volle serivere di mea preve ta uattro 
egli dice: “Quì come altrove molti ragguardevoli per- 
dalle vostre Pillole.” ‘ Questo buon'Rè ha spedito un magni- * 

0 ioni al Professore Holloway.‘ : 


GINE a Ta TN Raiti 

DIE NO SISI AMONa 
rioltissimo nella guerra di Crimea od è oggi 
delle diverse parti del mondo;' Per guarire 
ho, fat mammelle ©, dello gambe, rigonfiamenti: 
foni anchilosste questo rimedio è senza pari. Che quelli 
e ca collo 
mattina e sera con dna buona dose di quest’Unguento, e l’effetto sarà meravi- 
glioso. - Il medezimo trattamento è necessario noi casi di bronobito, difterite 



















































Towse ostinata. 
1 Zifrueioni dettagliate sono 





DENTI SANI 


Per pulire e conservare sani i denti, | 
e le gengive, niente «di più. sicuro. del--, 


l’Acqua Anaterina per la bocca 
del Dott. !N. @: Popp, dentisti di 
Corte impet. reale d’ Austria di Vienn, 
città, Bognergasse, N. 2, la quale mentre 


non contiene assolutamente alcuna s0-_ 
«&tanza che possa pregiudicare. la salute 
‘impedisce la carie e la produzione del 


tartaro nei denti, tien lontano ogni do- 
Ior di denti, ed ove mai esistano questi, 


‘mali, li mitiga e li arresta in brevissimo 


tempo. i 
Prezzo dei flaconi L. 4 e ® BO. 


Si trova sempre genuina presso i se-, 


guenti depositi : 


«In Udine presso Giacomo Commessati. | 


a Santa Licia, e presso A. Filippuzzi, e 


Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra-. 


vallo, Zanetti, Xicovich, in Treviso far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
fatmacia Marchetti, in Vicenza, Vaterio, 


in; Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- 


sozia, farmacia Zampironi, Bòtuer, Ponci, 


*Caviola, in Rovigo, A. Diego, in Gorizia, . 
Pontini farmac., in Bassano, L. Fabris 


in Padova, Roberti farmac., Corneli, 


farmao,, in Belluno, Locatelli, in Sacile. 


Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 


unite a ciascheduna scatola e case. 


di vendono prete tutti i Farmacisti. Per la vendita al liagrosso, dirigeriì al proprietario, 
RISATA AE i fesone Bollowag, 583; Oxford Street a Londra. 











OLIO NATURALE 


Fegato di " Merluzzo 


. di Jo SERRAVALILO. 


Preparato per suo conto in Terranuova d’ America. 
isso viene venduto în bottiglie portanti incroststo nel vetro il 
suo nome, colia firma nell’ etichetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
per uso medico. 

L’ollo difegato di Merluzzo medicinale 
he un colore verdiccio-sureo, sapore dolce, e odure del pesce fresco, 
da cui fu estratto. È più ricco di principi medicamentosi dell’ olo 
rosso 0 brano; quudi più att vo, sotto minor volume. Perfettarnento 
neutro, non ha la r'ancidità degl, altri olj di questa natura, i quali olire 
lla m:nore loro efficacio, irritano fo stomaco e ‘oducono effetti contrarj 
a quelli che il medico vuol otteuere, epperò dannosi in ogni maniera, 


nn ANTI È Ò 
Azione dell’ Olio di fegato di Merluzzo 
SULL'ORGANISHO UMANO. 

Prescindendo dai sali di calce, ma. nezia, soda ecc., comuni a 
tutte Je sostanze organiche, I Olio, di Merluzzo consia di due serie 
di elementi, gli uni di matura organica {oleina margarina, glicerina) 
fuite appartenenti alle sostanze idro-corburale, e gli altri di natura 
minerale quali sono io zodio, il bromo, il fosfero e il cloro talmente 
tniti ed intimamente combineli con quelli da non poterneli separare 
26 non col più potenti mezzi analitici; per modo che si possono con- 
iderare in quasi una condizione transitoria fra 1a natara inorganica 

l'animale, — Quale 6 quanta sia l’ efficacia di questi ultimi in un 
gran numero di malattie fnteressanti la nutrizione, 1 generale, cd in 
particolare, il sistema linfafico-glaadulare, non trovasi più, non dico 
un medico, ma neppure un estraneo all’ arte salutere che nol cono- 
sca; e come in siffatta combinazione, ch’ jo mi perme!to di chiamare, 
È semianimalizzata, questi melalii attraversino innocentemente i nostri 
© tessuti, dopo d’avere perdute le loro proprietà meccanico-fisiche e 

into dal esperienza, non confessi che, altrimenti somministrati, allo 
» stato di purezza tornerebbero gravemente com) romettenti, 

A provare poi quanta parte abbiamo gli idrocarburi nel compli- 
cato stero della nutrizione, e quanta sia la loro impertanza nelta 
funzione de' polmoni e nella produzione del calore animale, basti Il 
ricordare che un adulto esala pel solo polmone ogni ora grammi 35 
€ 530 -milligrommi d'acito carbonico, cioò grammi 0,519 d’ acido 
carbonico per ogni kilogrammo del peso del auo corpo; il qualo acido 

! carbonico proviene dalle combinazione degli idro-carburi dell’ animala 
I a 


9 


Udine 4872, Tipografia Jacob Colmegna. 















































È Riceve versamenti in conto corrente. in oro vincolati per.-45 giorni corrispon- arra 
dendo |’ interesse del ® 1/2 O. 
Senza trattenuto d' imposta gulla ricchezza mobile. 
Sconta cambiali sull’ Italia: munite almeno di duo firme a 
+ .a8 "0/0 fino alla scadenza di 3 mesi 
a8420/0 >» » >» » 4 mesi o 
8600 >» =» » 6 mesi ' ‘+ È 
4 Fu antecipazioni e sovvenzioni contro: deposito di fondi pubblici e valori indu- | 
striali a & 2/9 ©/@ d' interesse, 
i La misura detis sovvenzioni -è  dell’:85 @|@ ‘del corso”di borsa pei fondi e sl 
‘valori dello Stato 0 da esso direttamente garantiti. . oi sato 
Per tutti gli altri viene fissata. di volta in’ volta.’ . Hi 
Rilascia lettere dì credito sull’ Italia e sull’ Estero. tl 
Sconta effetti cambiari sull’ Estero ai ‘corsi di:-giornata. —* ; PA 
S° incarica dell’ incasso e pagamento di-cambiali ‘6, coupons in'Italia ed'all'Estero. i 
.__S° incarica per conto terzo della trasinissione ed ‘esecuzione di'‘ordini’ alle‘ prin. È pere 
cipali borse d’ Italia e dell’ Estero. pa 
Padova, 4° aprile 1872, ; N 
; Il Vice Presidente, :M. V. JACUR stitu 
i Il Direttore, Enrico Rava. Ì costi 
A ces rare ra Mi oldis 
= È Am “i | BP Pese 
. NUOVO E GRANDE ASSORTIMENTO i que 
. DI. 24 || IR meni 
CARTE DA TAPPEZZERIA |: 
i Rep 
delle più rinomate fabbriche Nazionali ed estere il ca 
presso È dI d nose 
; A no v 
MARIO BERLETTI malo 
UDINE Via Cavour N. 610-916. È cella 
Prezzi convenientissimi da centesimi 45 al rotolo in avanti. . pid 
IIIN.B. Ogoi rotolo copre una superficie di 4' metri quadrati per cui 40 rotoli{| BÌ blea, 
sono bastanti a coprire le pareti. d’‘una Stanza. di media grandezza. - | I 
i Muazi 
IRA II ME retti 
î i i fl guita 
GIORNALE DEGLI ANNUNZI.. {È 
; Pi ia Pa TUE a. n H berlir 
, È ne MI lascia 
Angolo delle Vie Luccoli e Portafico, N. 1, piano; primo | dovr 
- o n lella 
39 , .: WMENOVA, . dente 
î î rosi: 
Farmacia della Eegazione Britannica Varta 
FIRBNZB — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO, AL PALAZZO ‘CORSI «— FIRBNZB, ; Jontar 
PILLOLE ANTIBILIOSE E-PURGATIVE DI A. COOPER." funche 
Rimedio rinomato per le malattie biilose ti 
Mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi di In ch 
indigestione pel mal di testa e vertigini. | AI cosa | 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nò scemano i abbia 
d’ eflicacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di sirare 
dieta ; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema gno d 
umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti, tudine 
Si vendono in scatole al prezzo di ‘una lira © di due lire italiane. “Il gSUO 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande accompa: | ospors 
guate da vaglia postale; e si trovano: in. Venezia alla farmacia reale Zampironi , queste 
e alla farmacia Ongarato — Io UDINE alla farmacia COMESSATTI, e allafar-, ji ff ©Or0 € 
macia Reale FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nelle, primarie città d’ftalia. A La Da 
RE ZA reina | leputa 
7 Ahlma 
nà CONE to, Bis 
% i lino, i 
esse, Jr) 
coll ossigeno atmosferico, Ora, siccome in totte le infermità il nost3 dano | 
organismo, reagendo contro le potenze esteriori con energia maggiore ricusat 
che: nello steto normale, produce una maggiore quantità di calore, è ciale ad 
per conseguenza un maggior consumo de’ principj idro-carburati, ne NIOAE 
seguirebbe ben presto ia consunzione o la tibe quando non sì ripa- mente 
fasse a questa continua perdita con mezzi di patara analoga a quelli plota di 
‘iticessaotemente consumati con 1’ esercizio della vita; consunzione. e essi pr 
tabe tanto più celeri, quanto un tale processo di reazione durì più RIDI 
‘toagomente, a che per la ‘natura del male sia vietato 1" uso'degli or- prussia 
dinerj mezzi alimentari in.copia tale, da' ‘a la indispensabile ordînar 
proporzione de’ principj idro-carburati; in difetto de’ quell dovonsi di tali 
consumare | tessuti, finchè ne contengono. aa loro, al 
Quale medicamento e quale mezzo respiratorio, 1' Olîo di fegato To, a 
di Merluzzo tiene dunque il primo posto tra le sostanze terapeutiche i 


atte a modificare potentemente la nutrizione; 6 va raccomandato, sic= 
come tale in tutte fe infermità che la deteriorano, quali sond; la 
naturale gracilità, ci il osttivo abito per 
ereditarie od acquisito affezioni rachiti. 
che o sorofolose, nelle malattie orpetiche, 
nej tumori glanduiari, sella carle delle 0SSA, 
nella spina ventosa, nella LISI ecc, Nella convalescenza 
poi di gravi malattie, quali sono: le febbri tifolace e 
puerperali, la miliare eco,, si può dire che la-celerità 4 
della riprittinazione della salute sia proporzionale alla quantità 
d' olio amministrato. SAL an cs 
Modo d'amministrare I' Olio di fegato di Merluzzo 
DI J. SERRAVALLO. 5 
Senza entrare nel campo della medicina pratica, la quale ba da 
lungo tempo, ottenuto con questo mezzo i più brillanti auccessi noche 
in casi disperati, niaci permesso di chiarire anche i nov medici, che, S$ 
essendo il nostro oto naturale di fogato di Mer- 5 
| Iuzzo, oltrechè un medicamento, eziandio una sostanza alimentare, 
non si corre alcun pericolo neli" amministrerlo ad una dosa maggiore 
di quella che non potrebbesi dare degli olj ordinarj del commercio, DS 
i quali, o sancidi o decomposti, od altrimenti misti e manipolati, ol- QX 
trechò essere di azione assai incerta, portano spesso disordini gastro» Wi: È 
enterici che obbligano a sospenderno l' uso, e) _. DB 
(N88. Qualunque bottiglia, non avente incrostato il 


nostro nome e la capsula di stagno con la nostra £ fuosta n 


marca, sarà da ritenersi per contraffalta. Il non 
Deposito generale a TRIESTE, alla farmacia Hica stelti 
Serravallo. CORMONS, Codolini. UDINE, Filip= 95 Behe si 
puzai,Fabris e Comessatti. PORDENONE, Roviglio 6 22 Buzli, co 
Varaschini. SACILE, Busetto. TOLMEZZO, Chiussi fi sono — 
x da ilo e ril 


